
 Documento di valutazione dei rischi 
ai sensi dell’art. 17 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/08 

Sezione 02.18 

Revisione 02  del 16/07/2008 

Pagina 1 di 11 

Scheda di reparto TRIBUNALE – SEZIONE DISTACCATA DI ADRIA 

 

POLISTUDIO S.p.A. Via Combattenti Alleati d’Europa 35 -  45030 (Borsea) Rovigo  
Tel. 0425 4728 – Fax 0425 472900 – Email: info@polistudio.it - http//:www.polistudio.it 

 
 
 

SOMMARIO 

 

DESCRIZIONE .................................................................................................................................................. 2 

RISCHI PER LA SICUREZZA ........................................................................................................................... 2 

01 VIE DI CIRCOLAZIONE, STATO DEI PAVIMENTI E DEI PASSAGGI ........................................... 2 

02 PRESENZA DI SCALE ED OPERE PROVVISIONALI .................................................................... 3 

03 RISCHI TRASMISSIBILI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO .................... 4 

04 LUOGHI DI DEPOSITO ................................................................................................................... 4 

05 RISCHI ELETTRICI .......................................................................................................................... 5 

06 APPARECCHI A PRESSIONE E RETI DI DISTRIBUZIONE .......................................................... 6 

07 APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO ............................................................................................... 6 

08 CIRCOLAZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO ............................................................................... 7 

09 RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE ................................................................................. 8 

10 RISCHI GENERICI PER LA SICUREZZA ....................................................................................... 8 

RISCHI PER LA SALUTE ................................................................................................................................. 9 

11 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI .............................................................................................. 9 

12 ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI E/O MUTAGENI ..................................................... 9 

13 ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI ......................................................................................... 9 

14 ESPOSIZIONE AL RUMORE .......................................................................................................... 9 

15 ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI .................................................................................................. 9 

16 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI ........................................................................................................ 9 

17 MICROCLIMA ................................................................................................................................ 10 

18 ILLUMINAZIONE NATURALE ED ARTIFICIALE .......................................................................... 10 

19 RISCHI GENERICI PER LA SALUTE ............................................................................................ 10 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE .............................................................................................. 10 

DISPOSIZIONI E PROCEDIMENTI DI LAVORO ........................................................................................... 10 

LOCALI TECNOLOGICI ................................................................................................................................. 11 

EMERGENZA E PRONTO SOCCORSO ........................................................................................................ 11 



 Documento di valutazione dei rischi 
ai sensi dell’art. 17 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/08 

Sezione 02.18 

Revisione 02  del 16/07/2008 

Pagina 2 di 11 

Scheda di reparto TRIBUNALE – SEZIONE DISTACCATA DI ADRIA 

 

POLISTUDIO S.p.A. Via Combattenti Alleati d’Europa 35 -  45030 (Borsea) Rovigo  
Tel. 0425 4728 – Fax 0425 472900 – Email: info@polistudio.it - http//:www.polistudio.it 

 DESCRIZIONE 

Il Tribunale di Adria oggetto della presente valutazione, è sito in Corso Mazzini 84 nel Comune di Adria. 

L’edificio è costituito da cinque piani fuori terra (piano terra, piano primo, piano secondo, piano terzo e piano 

quarto). I locali utilizzati per attività lavorativa del tribunale risultano essere quelli indicati nelle planimetrie 

riportate nelle pagine seguenti ad eccezione dei locali del piano quarto e di due locali ubicati al piano primo 

utilizzati dai lavoratori del Giudice di Pace di Adria.  

 

RISCHI PER LA SICUREZZA 

01 VIE DI CIRCOLAZIONE, STATO DEI PAVIMENTI E DEI PASSAGGI 

La circolazione delle persone avviene generalmente in condizioni di sicurezza; all’interno dei vari locali e 
lungo i percorsi esistenti, infatti, non è previsto il transito dei mezzi e le dimensioni delle vie di circolazione 
sono tali da non costituire pericolo, prive di ostacoli a terra e adeguatamente illuminate in carenza di luce 
naturale. La pavimentazione si presenta ovunque regolare e non si individuano altre criticità. 

o Per le necessarie operazioni di pulizia della pavimentazione, è possibile che occasionalmente si 
concretizzi il rischio di scivolamento e conseguenti cadute. 

 

Probabilità Danno Rischio (P x D) 

1 2 2 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

 Normalmente è prevista la pulizia della 
pavimentazione dei locali al di fuori dell’orario 
di lavoro. Qualora tale condizione non sia 
rispettata per esigenze particolari, sarà 
necessario segnalare il pericolo di 
scivolamento. 

 Il preposto controlla l’idoneità delle vie di 
circolazione. 

 

o È possibile la presenza di materiale a terra (fascicoli, faldoni di carta, etc); la loro presenza può 
costituire un rischio per le persone che accedono al reparto, relativamente alla possibilità di 
inciampo, ma anche alla possibilità di contusioni specie agli arti inferiori in caso di urti accidentali. 

 

Probabilità Danno Rischio (P x D) 

2 2 4 
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Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

 È prevista l’immediata rimozione da terra di 
qualsiasi tipo di materiale che possa costituire 
possibilità d’inciampo per le persone presenti 
all’interno del reparto. 

 Il preposto controlla l’idoneità delle vie di 
circolazione rimuovendo eventuali materiali 
depositati a terra. 

 

02 PRESENZA DI SCALE ED OPERE PROVVISIONALI 

LOCALI UFFICI 

Per accedere ai vari locali, vengono percorse scale fisse a gradini, con la possibilità che si concretizzi il 
rischio di caduta a terra dell’utente. 

o Cadute accidentali: 

Probabilità Danno Rischio (P x D) 

1 3 6 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

 Per ridurre le possibilità di cadute sarà 
necessaria da parte delle persone una 
condotta prudente durante la percorrenza delle 
scale a gradini, evitando di correre ed 
utilizzando il corrimano. 

 / 

 

LOCALE MACCHINE ASCENSORE 

Per l’accesso al locale macchine ascensore presente al quarto piano, è presente una scala fissa metallica 
dotata di corrimano. Durante la percorrenza dei gradini vi è la possibilità che si concretizzi il rischio di 
inciampo e caduta. 

Probabilità Danno Rischio (P x D) 

1 2 2 
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Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

 evitare di correre lungo i gradini o di attuare 
altri comportamenti pericolosi; 

 salire e scendere dal lato prospiciente il 
corrimano; 

 vanno tenuti sgombri da qualsiasi materiale i 
posti di accesso alla scala in alto e in basso. 

 / 

 

 

03 RISCHI TRASMISSIBILI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO 

Di seguito vengono riportati i rischi trasmissibili delle attrezzature presenti in reparto: 

Rischi trasmissibili 
R 

(PxD) 
Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

o Elettrocuzione per 
contatto indiretto 

3 (1x3) 

 Collegamento a terra della 
carcassa; 

 Verifica periodica dell’impianto di 
terra (DPR 462). 

 Il preposto incaricato si assicura 
che venga effettuata la verifica 
prevista dal DPR 462. 

 verifica periodica della funzionalità 
dei dispositivi di protezione 
(differenziali) e compilazione di 
apposito verbale. 

D.P.I.         

 

 

04 LUOGHI DI DEPOSITO 

All’interno del reparto sono presenti scaffalature ed armadi adibite all’immagazzinamento dei materiali che 
determinano rischi specifici per le persone che si trovano a transitare o sostare nei pressi, come riportato in 
tabella seguente. 
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Stoccaggio e prelievo dei materiali: 

Rischi inerenti l’operatività 
R 

(PxD) 
Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

o Rischio di 
accidentale ed 
improvvisa caduta 
a terra dei 
materiali, durante 
l’accatastamento 
od il prelievo, ad 
esempio per 
un’errata manovra 
dell’operatore 

6 (2x3) 

 E’ vietato l’avvicinamento ad 
aree dove è in corso la 
movimentazione dei 
materiali da parte del 
personale non addetto; 

 il divieto di accatastamento 
oltre i limiti di impilabilità 
previsti. 

 

 Il preposto sorveglia che le 
operazioni avvengano in 
sicurezza. 

o Rischio di caduta 
improvvisa dei 
materiali 
accatastati, ad 
esempio per 
cedimenti strutturali 
dei sistemi di 
trattenuta del 
materiale cartaceo, 
in caso di 
sovraccarico. 

4 (1x4) 

 

 

05 RISCHI ELETTRICI 

o Anche se all’interno del reparto non si ravvisano particolari problemi connessi a questo fattore di 
rischio, non può essere del tutto esclusa la possibilità di contatti indiretti fra parti del corpo umano e 
parti divenute in tensione a seguito di malfunzionamenti o guasti d’isolamento non tempestivamente 
individuati. 

 

Probabilità Danno Rischio (P x D) 

1 3 3 
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Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

 Collegamento a terra della carcassa; 

 Verifica periodica dell’impianto di terra (DPR 
462); 

 E’ vietato effettuare qualsiasi intervento su parti 
in tensione e modificare prolunghe, prese e/o 
spine da parte di personale non autorizzato. 

 Il preposto individuato si assicura che venga 
effettuata la verifica prevista dal DPR 462; 

 verifica semestrale della funzionalità dei 
dispositivi di protezione (differenziali) e 
compilazione di apposito verbale. 

 

 

06 APPARECCHI A PRESSIONE E RETI DI DISTRIBUZIONE 

Presso il reparto è presente una rete di distribuzione del metano per l’alimentazione della centrale termica e 
delle caldaie murali. La valutazione dei rischi di esplosione ed incendio verrà effettuata nel paragrafo 09. 
 
 

07 APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 

Per l’accesso ai vari piani dell’edificio è presente un ascensore. I lavoratori sono edotti sul corretto utilizzo 
dell’ascensore, nella fattispecie: 

 non salire più persone di quelle previste dalla targhetta di utilizzo; 

 quando le porte sono in movimento di chiusura, non si deve contrastare il loro movimento inserendo 
le mani per impedirne la chiusura; 

 negli ascensori occorre astenersi dal fumare; 

 occorre avvisare se il piano ascensore non è a livello col piano esterno; 

 chiamare la manutenzione quando si avvertono rumori inconsueti; 

 in caso di incendio non si devono utilizzare gli ascensori, se occupati, si devono abbandonare al più 
presto; 

 se nell’edificio non vi sono persone è opportuno non prendere l’ascensore oppure prenderlo a turno 
lasciando una persona al piano; 

 in caso di arresto dell’ascensore mantenere la calma ed utilizzare i pulsanti di allarme od il citofono; 

 non premere continuamente il pulsante di chiamata ascensore; se è tutto in regola l’impianto 
provvede da solo e nel caso di manovra a prenotazione si evita che l’ascensore raggiunga i piani 
molte volte con conseguente accentuazione dell’usura; 

 controllare attentamente che le porte di piano siano debitamente chiuse; 

 non urtare con carichi le porte di piano e di cabina ed in special modo le serrature; le deformazioni 
possono ingenerare malfunzionamenti e pericoli. 
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o Il rischio residuo per le persone può concretizzarsi in situazioni di panico, dovute ad arresti 
improvvisi dell’apparecchio durante la corsa (mancanza di energia elettrica). 

 

Probabilità Danno Rischio (P x D) 

1 2 2 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

 Divieto di utilizzare l’ascensore salvo nei casi di 
necessità, dovuta ad esempio a casi di 
disabilità o di trasporto di materiali. In tali casi è 
comunque prevista la presenza di personale 
edotto sul corretto utilizzo, all’interno 
dell’ascensore. 

 Il preposto individuato si assicura che venga 
effettuata la verifica periodica agli apparecchi di 
sollevamento, prevista dal D.P.R. 162/99 e che 
siano rispettate le misure di prevenzione e 
protezione individuate per il rischio succitato. 

 

 

08 CIRCOLAZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 

AREA ESTERNA 

o Nel retro dell’edificio, in prossimità dell’accesso carraio, possono circolare i mezzi del personale 
dipendente dell’ente in quanto l’area risulta essere adibita a parcheggio. Di conseguenza è 
individuabile un rischio di incidente/investimento per errato comportamento degli autisti. 

 

Probabilità Danno Rischio (P x D) 

1 3 3 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

 per gli operatori sarà necessario prestare la 
dovuta cautela durante la percorrenza delle vie 
di circolazione. In particolare si dovrà evitare di 
attraversare i percorsi al sopraggiungere dei 
veicoli e di avvicinarsi ad essi durante le 
manovre (es. retromarcia). 

 Il SPP prevede inoltre per gli operatori/visitatori 
esterni all’azienda, il divieto assoluto di 
circolare liberamente, se non specificatamente 
autorizzati. 

 Il preposto deve vigilare affinché nessuno si 
avvicini ai mezzi durante la movimentazione. 
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09 RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE 

I materiali combustibili/prodotti infiammabili sono quelli di seguito specificati: 

► Gas metano 

► Materiale cartaceo 

► Arredi 

 

Il rischio d’incendio è anche legato alla presenza di quadri elettrici ed attrezzature elettriche nei vari locali. 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

 È previsto l’assoluto divieto di fumare, usare 
fiamme libere e/o introdurre fonti di calore o 
d’accensione in genere all’interno dei locali; 

 Mantenere l’ordine e la pulizia anche per 
garantire idonee vie di circolazione. 

 Dovrà essere evitato l’accumulo di documenti 
cartacei in prossimità delle apparecchiature 
elettriche. 

 Eventuali documenti e materiali non necessari 
dovranno essere eliminati. 

 Le apparecchiature elettriche con circuiti 
elettrici in temperatura dovranno essere spente 
a fine turno, a meno che la loro accensione sia 
necessaria per l’attività. Quelle che devono 
restare accese per esigenze di lavoro, 
dovranno essere tenute lontano da materiali 
combustibili e/o sostanze infiammabili. 

 / 

 

Per ulteriori informazioni si rimanda alle valutazioni specifiche. 

 

10 RISCHI GENERICI PER LA SICUREZZA 

Non sono individuabili altre tipologie di rischio. 
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RISCHI PER LA SALUTE 

 

11 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

Le attività svolte all’interno del reparto, non prevedono l’impiego di prodotti chimici. In condizioni normali, 
quindi, i rischi per le persone da esposizione ad agenti pericolosi per la salute sono da ritenersi 
sostanzialmente non significativi (livello di rischio IRRILEVANTE). 

 

 

12 ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI E/O MUTAGENI 

Non si ritiene significativo il rischio di esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni per il lavoratore. 

 

13 ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI 

Non si ritiene significativo il rischio di esposizione ad agenti biologici. 

 

14 ESPOSIZIONE AL RUMORE 

Non si ritiene significativo il rischio di esposizione al rumore. 

 

15 ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI 

Non sono individuabili particolari problemi rispetto a questa tipologia di rischio. 

 

16 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI 

Non sono individuabili particolari problemi rispetto a questa tipologia di rischio. 
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17 MICROCLIMA 

Non vengono rilevati particolari problemi relativi a questo fattore di rischio, in quanto i locali risultano 
convenientemente riscaldati durante l’inverno e condizionati in estate. 

 

18 ILLUMINAZIONE NATURALE ED ARTIFICIALE 

Non sono individuabili problemi. 

 

19 RISCHI GENERICI PER LA SALUTE 

Non sono individuabili ulteriori altri rischi per la salute. 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Dalla valutazione dei rischi TRASMISSIBILI dall’ambiente di lavoro, non risulta necessario l’impiego di DPI. 
Quest’ultimi dipenderanno infatti dall’attività lavorativa svolta e quindi dai rischi PROPRIETARI. 

 

DISPOSIZIONI E PROCEDIMENTI DI LAVORO 

 

Coordinamento e cooperazione con le ditte in appalto 

All’interno del reparto possono trovarsi ad operare ditte esterne od artigiani per lavori di manutenzione, 
installazione, ecc.. Tale condizione espone sia i lavoratori della ditta che il personale delle ditte esterne a 
rischi particolari propri delle singole attività lavorative, che saranno adeguatamente valutati ed eliminati o 
ridotti. 

Il S.P.P. aziendale prevede l’attuazione degli obblighi di legge applicabili (articolo 26 del D.Lgs. 81/08). 
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LOCALI TECNOLOGICI 

All’interno del reparto sono presenti locali tecnologici quali: locale quadri elettrici, centrale termica e caldaie 
murali. 

 CENTRALE TERMICA da 238,3kW, alimentata a metano. 
 
La pavimentazione si presenta in buono stato si rilevano i seguenti rischi per la sicurezza: 
 

o Urti e inciampi accidentali contro materiali o tubazioni posizionati lungo le vie di circolazione 
normalmente utilizzate del personale addetto alla manutenzione, con conseguenza di piccole contusioni 
e/o ferite lacere, specie agli arti inferiori. 

 
Probabilità Danno Rischio (P x D) 

2 2 4 

 
 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

 Divieto di deposito di materiali entro le vie di 
circolazione  

 Prestare attenzione durante i movimenti vista 
le presenza di tubazioni fisse i quanto parti 
integranti della centrale termica 

 /. 

 
 

 IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO 

Non si rilevano rischi particolari per la sicurezza. 

 

 

EMERGENZA E PRONTO SOCCORSO 

Nei casi di pericolo o necessità (es. incendio, terremoto, ecc.) ogni persona presente 
nell’ambiente di lavoro dovrà abbandonare nel più breve tempo possibile i locali e 
raggiungere il luogo sicuro indicato nelle planimetrie di evacuazione (piazzale esterno fronte 
bar).  

Nei casi in cui si verifichi un principio di incendio, sarà necessario avvisare immediatamente 
il personale, che avvertirà i componenti della squadra antincendio. 

Nei casi in cui si verifichi un infortunio, un malessere ecc., sarà invece necessario avvisare 
immediatamente gli addetti al primo soccorso che provvederanno, se valutato necessario, a 
richiedere l’intervento dei soccorsi esterni 

 

 


